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Canto: Tu, seguimi! 

Lascia che il mondo vada per la sua strada, 

 

lascia che l'uomo ritorni alla sua casa; 

 

lascia che la gente accumuli la sua fortuna: 

 

ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi. 

 

 

Lascia che la barca in mare spieghi la vela, 

 

lascia che trovi affetto chi segue il cuore; 

 

lascia che dall'albero cadano i frutti maturi: 

 

ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi. 

 

E sarai luce per gli uomini 

 

e sarai sale della terra; 

 

e nel mondo deserto aprirai 

 

una strada nuova (2 v). 

 

E per questa strada va', va', 

 

e non voltarti indietro, va' 

 

e non voltarti indietro. 

 

Introduzione: 

I nostri incontri mensili di preghiera sono stati illuminati dalla Vocazione di madre Giovanna, 

considerata attraverso alcune tappe che l’hanno condotta fino alla vigilia della nascita dell’Istituto. 

Le ricordiamo sinteticamente:  
 
I Tappa 1900: Luisa (12 anni) offre se stessa ed il secolo XX che inizia al Verbo Incarnato. 
II Tappa 1907 (19 anni) dal fratello medico a Villa Cella: La “voce” nella grotta:  Tu sarai Madre….  e 
    l’intuizione dell’apostolato per la famiglia. 
III Tappa 1907: l’incontro con la spiritualità francescana: la guida spirituale di padre Giovanni da  
   Fivizzano e l’ingresso nel Terz’Ordine francescano 
IV Tappa 1917: l’incontro con la prima compagna Margherita e 
          il 14 dicembre 1919 l’ascolto della Parola di Dio Preparate le vie del Signore 
V Tappa  1921-1923: l’esperienza presso il “Marro” con i bambini “subnormali” e 

   l’inizio il “minimo Ordine”: Le poverelle del deserto. 
VI Tappa 1923-1927: il 16 luglio 1923 a LORETO: Hic Verbum caro factum est e 

  1927 l’incontro decisivo con padre Daniele da Torricella (padre Luce). 
 
 
 



Consideriamo ora la 
VII Tappa 1929:  Consacrazione-offerta di Luisa-Madre Giovanna e delle prime sei 
compagne      all’Oratorio delle “Otto Facce” di Reggio Emilia.  
 

La Vocazione di Luisa, per il particolare carisma dello Spirito che la caratterizzava, è stata 

“contagiosa” per altre donne chiamate alla consacrazione, alla sequela di Cristo. Nasce così la 

Comunità delle “Spose del Verbo”, denominazione che, per le vicende successive e lo stile della 

missione realizzata, vedranno trasformarsi in Missionarie francescane del Verbo Incarnato. 

 

Ascoltiamo:  

Dal fascicolo: “L’Identità delle MFVI……..: 

Il COINVOLGIMENTO DELLE PRIME COMPAGNE, attratte dal "Disegno" di Dio che Luisa manifesta 

loro, è iniziato presto: nel 1917 per Margherita Bertolotti, prima compagna; successivamente, negli 

anni 1920 – 1929, altre dopo di lei altre si lasciano "contagiare" dalla freschezza della loro 

"proposta" e dal loro ardore. E' un coinvolgimento che Madre Giovanna, "ricordandole" e rivivendo 

quella "vigilia" così descrive (cfr. Storia piccolissima) : 

 

 

“ Gesù premeva: iniziare! e credere!  
Ma Dove? Quando? Come? 

Maria Ferrari, mia scolarina di 5a classe,... fremeva per 
seguirmi.  
A Salsomaggiore, la mia prima compagna,... bruciava 
egualmente. 

Una collega d’ufficio di Margherita (M. Paola), la sig.ina Nora 
Fortichiari - s’apriva alle meraviglie della Fede e della 
Religione, con entusiasmo eccezionale, pronta a lasciare 
l’impiego pur di servire il Cristo. 
Lea Davòli, (reggiana) anima candida; già al servizio di Padre 

Daniele per il catechismo ai bambini malati nell’Ospedale, si 

diceva pronta a qualsiasi sua obbedienza. 

L’angelica sorella del Servo di Dio Padre Daniele, sig.ina 

Albertina Coppini: anima gemella di tanto Padre, si teneva 

prontissima a qualunque passo di vita consacrata! Anima 

eminentemente francescana, innamorata della povertà. 

Bianca Gorini, impiegata di negozio; donna esperta ed 

intraprendente, benefattrice dei poveri... “. 

 

 

 
 

Le prime sette. 

 

Un elenco di nomi che rimanda alle chiamate evangeliche fondamentali: 

 

 

dal Vangelo di Lc 6, 12-16 

 

In quei giorni Gesù se ne andò sulla montagna a pregare e passò la notte in orazione. Quando fu 

giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede il nome di apostoli: Simone, che 

chiamò anche Pietro, Andrea suo fratello, Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, Matteo, 

Tommaso, Giacomo d'Alfeo, Simone soprannominato Zelota, Giuda di Giacomo e Giuda Iscariota, 

che fu il traditore. 

 

 

 

 



 Silenzio meditativo  

(La chiamata è per tutti sempre personale ed è invito a “fare Chiesa” intorno a Gesù) 

 

L'OFFERTA DELLE PRIME 7 "SPOSE DEL VERBO" avvenuta a Reggio Emilia il 10. 12. 1929, 

nell'Oratorio detto "delle Otto Facce" del Campo - volo. 

 

Il "Raduno", al Campo-volo, fu per tutte un momento di profonda commozione e particolarmente per 

Madre Giovanna che ne conservava un vivo ricordo: 

“Queste 6 anime, pronte, decise, ferme, obbedienti, 

donate, si raccoglievano all’alba del 10 dicembre 1929, - 

all’ “Oratorio delle 8 facce” - fuori Porta S. Croce, in 

Reggio Emilia (ora: distrutto dalla guerra)! 

Qui, mi si lasci dire la mia consolazione, il mio 

entusiasmo, la mia felicità, (dopo una notte, insonne!) e 

l’indescrivibile emozione di partire, nascostamente, da 

Casa, alle ore 5... in una giornata nebbiosa, fredda, 

desolata. Primo raduno! 

Ricordo, che il Venerato Padre Daniele ci attendeva, 

diafano, commosso, beato, nel piccolo Oratorio..., per 

celebrare il S. Sacrificio, ed offrirci, così unite, (sette) 

sulla Patena e nel Calice... per i Disegni di Dio!  

Disse poche, elevatissime, commosse parole, che ci 

confortarono l’anima ad altissima fiducia. 

Poi dopo, per obbedienza assoluta, dissi due parole 

anch’io, di fermezza e di ardore..., distribuendo a tutte 

un cucchiaino d’acqua di Lourdes, a ristoro spirituale 

del freddo gelato di quella mattinata invernale. 

Rammento..., che la gioia del cuore e la beatitudine dello 

Spirito, giunsero all’apice, quando Dio volle che 

m’accentrassi, dopo tutta l’emozione della cerimonia 

d’inizio compiuta, al Quadro della parete, sovrastante il 

povero Altare: la Vergine di S. Maria degli Angeli. 

Fu un lampo! Quella era la nostra «Porziuncola». Non 

posso ridire i sentimenti suscitati da quella Visione 

serafica!... Fu veramente la chiusura della prima nostra 

offerta comunitaria!... 

Benedicamus Domino!!!” 

 

 

 

 

“Oratorio delle  

Otto facce” 

 

 

 

 

Ringraziamo il Signore per questa prima convocazione e per la decisione delle persone che si sono 

impegnate per la realizzazione del Disegno di Dio. 

E’ un evento che rimanda all’esperienza francescana degli inizi e che si colloca in continuità con 

essa: 

FF 360 – 362 

Il primo tra quelli che seguirono l'uomo di Dio fu un abitante d'Assisi, devoto e semplice di spirito. 

Dopo di lui frate Bernardo, raccogliendo questo messaggio di pace, corse celermente al seguito del 

Santo di Dio per guadagnarsi il regno dei Cieli........ La sua conversione a Dio servì di modello per 

tutti quelli che vennero dopo di lui: dovevano vendere i loro beni e distribuire il ricavato ai poveri. La 

venuta e la conversione di un uomo così pio riempirono Francesco di una gioia straordinaria: gli 

parve che il Signore avesse cura di lui, donandogli il compagno di cui ognuno ha bisogno e un amico 

fedele. Presto venne alla sua sequela un altro cittadino di Assisi, degno di ogni elogio per la sua vita, 

che chiuse poco dopo ancor più santamente di come l'aveva incominciata. Ed ecco sopraggiungere 

frate Egidio, uomo semplice, retto e timorato di Dio (Gb 1,8; 2,3), che, in tutta la sua lunga vita, 

praticò la santità, la giustizia, la pietà, lasciandoci esempi di obbedienza perfetta, lavoro manuale, 

amore al raccoglimento e alla contemplazione religiosa. Dopo di lui arrivò un altro, e finalmente il 

loro numero divenne sette con frate Filippo, al quale il Signore aveva toccato e purificato le labbra 

con il carbone ardente, così che parlava di Dio con spirito mirabile. Interpretava la Scrittura, spiegando il 

significato più recondito, senza aver studiato nelle scuole, simile a coloro che i principi dei Giudei 

disprezzavano come ignoranti e illetterati. 



Madre Giovanna simboleggerà il gruppo con l’immagine di un fiore: una “giunchiglia” a cui 

fa riferimento anche la preghiera da lei composta in quell’occasione: 

 

 

Vergine Santa, Madre dell'Amore, 
Sposa dello Spirito Paraclito, 
Mistica Torre d'avorio, 
Fonte perenne di tutte le grazie: 
ascolta il mio grido 
e accetta la mia offerta: Hic! 
Sì! Qui è la parola del Verbo! 
Qui è la sua santa Volontà! 
Qui è il suo mistero d'amore! 
Qui è la sua piccola... “giunchiglia”!  
Accettala! 
Le sue foglie nivee, quali raggi di stella, 
stanno a corona del suo profumo! 
Uno stelo eretto e nutrito 
la sostiene e la presenta. 
Tu guardala! 
È un fiore di mistero! 
È una corolla di anime ! 
È un mistico simbolo della tua predilezione! 
Le piccole foglie bianche 
sono le Spose del Verbo 
della prima ora. 
Lo stelo è il poverello Condottiero 
della tua scelta segreta: Ecce!... Hic!... 
per il tempo e per l'Eternità! 
Amen! 
(1929: Sirventese alla Vergine). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Disegno di giunchiglia fatto da Madre Giovanna 

 

 
  

 
 
 

Meditiamo e condividiamo 
quanto questo inizio delle MFVI 

può dirci oggi, nella realtà 
della vocazione di ciascuno. 

 
 

 

 

Invochiamo per questo nostro tempo il dono della chiamata ad essere MFVI, consacrate 

alla glorificazione di Dio e della Incarnazione del Figlio, custodi di un carisma che lo 

Spirito Santo ha voluto donare alla Chiesa e all’umanità per il bene della famiglia, per le 

persone più povere ed emarginate. 

 



- Ti preghiamo, Signore, per quante chiami alla tua sequela come MFVI: dona loro il coraggio 

di una risposta generosa e sincera. 

- Ti preghiamo, Signore, per le famiglie: siano testimoni di amore fedele, capaci di contagiare 

altre famiglie in difficoltà. 

- Ti preghiamo, Signore, per le famiglie cristiane: siano generose nell’accompagnare i figli e le 

figlie che tu chiami alla tua sequela nella vita religiosa-missonaria. 

 

 

 

L’intercessione di Madre Giovanna avvalori le nostre richieste:  

 

O Dio, nostro Padre,  

che hai illuminato di viva fede  

la tua serva Madre Giovanna Francesca  

e le hai donato di vivere totalmente consacrata a Te,  

concedi anche a noi di corrispondere  

alIa vocazione cristiana.  

Gloria al Padre… 

O Signore Gesù, nostro Salvatore,  

che hai chiamato la tua serva Madre Giovanna Francesca  

a glorificare la Tua presenza in ogni persona  

ed a servirTi, particolarmente, nei piccoli e nei sofferenti,  

rendi anche noi solidali con quanti si trovano nel bisogno.  

Gloria al Padre… 

O Spirito Santo Amore,  

che hai infiammato il cuore  

della tua serva Madre Giovanna Francesca 

perché nella Chiesa,  

resa attenta ai segni dei tempi,  

 

 

 

 

 

 

promuovesse, con rinnovato impulso missionario,  

la evangelizzazione della famiglia  

e l'unità dei cristiani;  
fa' che collaboriamo anche noi  

per I'avvento del tuo Regno di giustizia e di pace nel 

mondo.  

Gloria al Padre… 

O Trinità beata,  

manifesta ancora la tua misericordia  

donandoci la grazia che Ti chiediamo,  

(nuove vocazioni) 

confidando nell'intercessione  

della tua serva Madre Giovanna Francesca,  

quale segno di gioia di saperla con Te in Paradiso,  

insieme alla Beata Vergine Maria e a tutti i Santi. 

Amen.  

 

 

PREGHIERA VOCAZIONALE  

A Te, mio Dio, grazie! 

Per il dono del carisma francescano, grazie! 

Per tanti fratelli e sorelle  che hanno risposto un “si” d’amore totale alla tua chiamata al sacerdozio, 
alla vita consacrata, e alla missione, grazie! 

Per coloro che nella vita di coppia e di famiglia sono chiamati ad una testimonianza di amore fedele, 
grazie! 

Per il dono delle sorelle e dei fratelli, grazie! 

Perché attrai a te cuori ardenti e generosi di giovani, grazie! 

Per la nostra famiglia religiosa, grazie! 

Per le nostre esistenze, che si rinnovano di giorno in giorno, siano segno vivente del “Vangelo della 
chiamata”, grazie! 

Per tutto e per sempre GRAZIE! 

Amen 


